
BRESCIA. Fuori il secondo: tocca
a Lorenzo Andrenacci. Era già
scontato che sarebbe toccato a
lui chiudere l’anno solare del
Brescia sul campo tra le partite
contro il Catanzaro e quella
con il Parma. Ed era abbastan-
za anche il fatto che sarebbe
toccatoalui inaugurare traipa-
li anche il 2024. Infatti così sarà
e per un tempo ancora incerto
cheilBrescia immaginagià me-
dio-lungo.Contuttele incogni-
te del caso per quanto riguarda
il mercato. Con ordine. Ieri co-
me era previsto, Luca Lezzeri-
ni è stato previsto ai primi esa-
mi strumentali. Nel comunica-
to diramato dal club si fa riferi-
mento a una lussazione del go-
mito destro per il portiere. Vie-
ne poi spiegato che tra due set-
timane - nel frattempo l’artico-
lazione gli è stata immobilizza-
ta - ci saranno altri esami che
potranno chiarire ulteriormen-
te il quadro clinico. Ma in base
aquantotrapelarispetto alqua-
dro attuale, al Brescia è stato
fatto capire chedovrebbero es-
sere necessari un paio di mesi.
Il tipo di infortunio, ricorda pe-
raltro quello del quale rimase
vittima Rodrigo Palacio. In

quel caso, l’attaccante si rimi-
se in sesto a tempo di record,
nel giro di un mese, ma non si
può non considerare che Lez-
zerini gioca in porta e quindi
prevalentemente con le brac-
cia. E indipendentemente da
tutto, ogni caso è a sé e molto
soggettivo.

Le considerazioni. Come detto,
mancano ancora certezze sul-
le tempistiche e la sosta aiuta a
potersi prendere del tempo
per ragionare. Nel frattempo
appunto ci saranno esami an-
cora più approfon-
diti e si potrà capi-
re, una volta tolto il
tutorecheimmobi-
lizza il gomito, le
prime risposte alle
sollecitazioni di
Lezzerini. Per po-
ter così avere un’i-
dea su come muo-
versi sul mercato di gennaio.
Se varrà la pena di tenere duro
e rischiare di affrontare un cer-
to numero di partite con il por-
tiere della Primavera Cortese
dietro ad Andrenacci o se inve-
ceitempi direcuperosi prolun-
gheranno e quindi sarà il caso
di tutelarsi al meglio andando
a prendere un terzo portiere
con un po’ più di esperienza al
quale far temporaneamente ri-
coprire il ruolo di vice del vice
che si prepara alla nuova pro-
mozioneda titolare. È probabi-
le che se un arrivo tra i pali ci

sarà, avverrà comunque verso
la fine della sessione di merca-
to che inaugura il 2 gennaio e
chiude il 31. In un mese nel
quale saranno in programma
tre gare: con Modena, Südtirol
e Cremonese.

A ogni modo, il punto fermo
è che Andrenacci si prepara
mentalmente a vestire i panni
di«primo».Inquelruoloalqua-
le venne promosso sul campo,
vincendounballottaggio tecni-
co con Lezzerini proprio nel
gennaio di questo 2023. Per
nonlasciare più il posto fino al-
l’infausto 1 giugno. Per un tota-
le di 18 partite consecutive: An-
drenacci ha giocato quest’an-
no tanto quanto non aveva
mai giocato in tutta la sua car-
riera consacrata al ruolo di
«eterno secondo». Quella pro-
mozione (dalla seconda parti-
ta dopo la sosta invernale) per
demeriti tecnici dell’ex Vene-
zia che entrò in un tunnel nero,

venne preceduta
da «prove genera-
li» a fine 2022: il
marchigianososti-
tuì Lezzerini che
doveva scontare
due turni di squali-
fica dopo i quali
Clotet mantenne
in porta il vice. Du-

rò altre due giornate perché
poi il tecnico catalano si piegò
al diktat di reinserire Lezzerini.
Sul quale Cellino è stato chiaro
anche all’inizio della stagione:
«Il titolare è lui» e tanto per for-
tificare il concetto, ha inserito
nellostaff un nuovo preparato-
re dei portieri, Massimo Lotti,
che lavorò con Lezzerini già a
Venezia. Gerarchie ristabilite e
da non mettere in discussione.
Una situazione che sin dalle
origini avrebbe potuto creare
anche qualche imbarazzo tra i
due giocatori che invece han-

no un solido rapporto sia uma-
no che professionale perché
nessuno dei due è stato mai
sleale nei confronti dell’altro:
«Lezze» è stato sempre il primo
sostenitore di Lorenzo quando
questi gli ha preso il posto e vi-
ceversa in estate. L’atteggia-
mento esemplare dello stesso
Andrenacci, gli è valso anche,
recentemente, un rinnovo

biennale di contratto. Ora l’in-
fortuniodi unLezzeriniche iro-
nia della sorta era reduce dalla
sua miglior partita in una pri-
ma parte di stagione ancora di
alti e bassi e da criticato, riapre
una strada per Andrenacci
che,ridendoescherzando, seb-
bene non continuativamente,
è al suo settimo anno (e sesta
stagione) con il Brescia. //

La porta torna di nuovo
girevole: scocca l’ora
dell’«eterno vice» fresco
di rinnovo del contratto

Stefano Vecchi non è
più un tesserato della
FeralpiSalò. Il tecnico

bergamasco dovrebbe aver
chiesto ieri a tarda ora la
rescissione e sarebbe quindi
pronto per approdare sulla
panchina del Vicenza,
prendendo così il posto di
Diana. Intanto la FeralpiSalò è
tornata ieri al lavoro dopo la
vittoria sulla Cremonese, ma
senza Di Molfetta, divenuto
papà di Tommaso.
È tornato ad allenarsi in gruppo
Pilati, assente dallo 0-3 contro
la Reggiana del 28 ottobre.
Non Da Cruz, ancora
febbricitante, mentre hanno
lavorato a parte Camporese,
Ferrarini, Voltan e Carraro.

Pizzignacco: «Feralpi, contro la Samp senza paura»

/«La sfida del Ferrarisdi Geno-
va sarà davvero molto emozio-
nante. Non sarà facile per noi,
maandremo là a giocarci le no-
stre carte».

Questo il pensiero di Semuel
Pizzignacco, ieri sera ospite al-
la trasmissione Parole di Cal-
cio di Teletutto, in vista della
partita di sabato pomeriggio
contro la Sampdoria. L’estre-
modifensore friulano ci arrive-
ràsulle ali dell’entusiasmo, do-
po essere riuscito a rimanere
imbattuto per la prima volta in
campionato grazie alla vittoria
1-0 sulla Cremonese.

«È stato un successo che ci
hadato ossigeno e che ci ha fat-
touscire da un momentonega-
tivo. Sappiamo però di non po-
ter mollare nemmeno una vir-
gola, perché in realtà non ab-
biamo fatto nulla. La posizione
inclassificainfatti rimane l’ulti-
ma.I tre punti, però, ci permet-

tono però di arrivare al match
con i blucerchiati con un umo-
re sicuramente diverso ed un
pizzico di autostima in più. Bi-
sogna rimanere sul pezzo, per-
ché la strada è lunghissima e in
salita».

La carta vincente di Zaffaro-
ni,nellasfida contro igrigioros-
si, è stato Balestrero, schierato
a sorpresa nel trio difensivo:
«La formazione ufficiale l’ab-
biamo saputa solo prima del
match, ma in settimana Davi-
de si era allenato in quel ruolo,
dimostrando di poterlo fare.
Ed alla fine è stato bravissimo.
Quest’anno siamo stati puniti
spesso negli episodi. Hanno
semprefattoladifferenza inne-
gativo. Contro la Cremonese,
invece,siamostati perfetti acu-
rare anche i dettagli. E alla fine
abbiamo vinto meritatamen-
te».

Riavvolgendoil nastro, la mi-
glior partita dei Leoni del Gar-
da nella prima parte del girone
di andata era stata quella con-
tro le rondinelle: «Penso che

pure il Brescia sia rimasto sor-
preso dal nostro atteggiamen-
toinquella gara, non si aspetta-
va infatti una FeralpiSalò così
alta e cattiva. Ci siamo presen-
tati con un entusiasmo diverso
e grazie a quello abbiamo otte-
nuto un grande risultato. Pec-
cato solo per il pareggio finale,
perché avremmo meritato di
vincere».

L’impatto con la serie B per il
portiereverdeblùnonèstatosi-
curamente morbido: in 20 par-
tite, contando anche le sue 3
presenze con il Vicenza nel
2021, ha infatti subìto ben 36
gol: «Sicuramente il livello è al-
tissimo e di fronte mi sto tro-
vando attaccanti molto forti.
Facendo un passo indietro,
pensoaVazquez, OkerekeeCo-
da, che ho incontrato sabato
nella Cremonese. Sto cercan-
do di migliorare a trecentoses-
santa gradi, anche con i piedi,
ma in questa categoria biso-
gna esserci soprattutto con la
testa». //

ENRICO PASSERINI

Verdeblù al lavoro
rientra Pilati
Vecchi rescinde
lo vuole il Vicenza

Dal campo
La ripresa:
affaticamento
per Galazzi
Dopola domenicalibera ilBre-
scia si è ritrovato ieri a Torbo-
le Casaglia. Sono sempre ai
box Ndoj e Fares (entrambi po-
trebbero lasciare a gennaio)
oltre a Lezzerini. Differenzia-
to per Galazzi che risente di
un po’ di affaticamento, ma
che non è in dubbio per la tra-
sferta di Catanzaro con la gara
in programma sabato alle 15
al «Ceravolo».

Catanzaro
Iemmello in forse
L’ex Donnarumma
verso il recupero
Il Catanzaro reduce da una
battutad’arresto inattesa con-
tro l’Ascoli, si interroga su co-
sa non abbia funzionato. Tut-
tavia nessun dramma anche
perché la classifica è rimasta
invariata. Per la partita contro
il Brescia, Vivarini spera di po-
ter recuperare capitan Iem-
mello - giocatore decisivo per
gli equilibri dei calabresi - che
ha un problema al ginocchio
(ad Ascoli era assente): le sue
condizioniappaiono migliora-
re (il ginocchio si è sgonfiato),
ma resta comunque fortene-
mente in dubbio. Chi viaggia
invece verso il recupero è inve-
ce un grande ex come Alfredo
Donnarumma: anche il bom-
ber campano era assente ad
Ascoli per un problema a un
polpaccio che appare in via di
risoluzione.
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I biancazzurri
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Per Lezzerini possibile stop di 2 mesi
Il Brescia nelle mani di Andrenacci

Diagnosi
di lussazione
per il titolare
ma il club ragiona
su uno stop medio
lungo e s’interroga
sul mercato

Ai box. Ancora da stabilire la durata della sosta obbligata di Lezzerini

Si scalda. Andrenacci pronto a riprovarci da protagonista

Verdeblù

Pizzignacco. Il numero uno salodiano durante la gara contro la Cremonese
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